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m {ì' ̂  IL bUIHUIiL 
GIORNALE DI PADOVA 

IL PIÙ DIFFUSO DELLA CITTÀ E PROVINCIA 

Al chiudere dell' annata 1894, l'Ammini­
strazione del COMUNE Giornale di Paiola. 
sollecita coloro, •che si trovano in arretrato, 
sia per abbonamento, sia per inserzioni, al 
saldo dei loro conti, affine di non lasciare 
partite in sospeso per 1' anno entrante. 

X 
I prezzi di associazione pel 1895 (per la 

Città e Provincia), pagamenti anticipati, ri­
mangono gli stessi, cioè: 

A n n o . , . . . . L . flCI 

S e m e s t r e . . . . . y> ® 

T r i m e s t r e » JL 

p e r l ' E s t e r o le s p e s e pos t a l i in p iù . 
N B . Aggiungere Cent . SO per le spese 

postali del DOMO. 
II COMUNE, nel vivo desiderio di soddi­

sfare alle più ragionevoli esigenze del pub­
blico, si è assicurata per 1* anno nuovo l'opera 
di valenti e solerti corrispondenti, cesi dalla 
Capitale come dalle Provincie, sviluppando 
più largamente il servizio telegrafico, nonché 
la parte artistica e letteraria con ottima scelta 

1 di romanzi nelle appendici, preferendo sem-
i pre originali alle traduzioni, cominciando su-
J bito con la pubblicazione del nuovo romanzo 

IL COLONNELLO 
si SA» san® 

i ' taitto appositamente dall'egregio e noto no-
! stro collaboratore Alberto di Rudolstadt — e 
I con diffuse relazioni sulle opere e sulle pro-
ì duzioni musicali e drammatiche. 
j Verrà pure pubblicato il Romanzo 

dell'ing. GIACOMELLI VITTORIO, l'autore 
del Romanzo attualmente in corso, e che in-

] centra presso i lettori del nostro Giornale cosi 
| largo favore. 

Farà,'s'intende, nelle sue colonne, larghis-
I sima parte agi' interessi comuna l i e p r o -

j vinciall 
Il COMUNE oltre che offrirò quest'anno le 

I solite vantaggiose combinazioni, ottenute per 
> accordo colle Amministrazioni d' altri Giornali, 
| dà in dono a tutti indistintamente ì propri 

ubbonati per la durata dell'associazione, una 
Rivista letteraria illustrata che si stampa a 
Milano, elegantissima edizione. 

Con queste leali e franche promesse, il 
COMUNE, il,più diffuso fra i periodici della 
Città e Provincia, malgrado le contrarie in­
teressate smentite, senza mendicare la sua 
fortuna per il tramite delle mostre di com­
mercio, confida unicamente nell' appoggio 
de' suoi lettori per una vita onorata e rigo-
licsa. 
La loro benevolenza ci incoraggia a ren­

dere più gradito il nostro Giornale, procu­
rando anche una lettura amena. 

E ciò malgrado il mite prezzo d'abbona­
mento, come forse non si riscontra in altri 
Giornali di grande formato della Penisola. 

L ' A m m i n i s t r a z i o n e 

IL "COMUNE,, 
a i s u o l l e t t o r i 
Un Giornale come il nostro, che già è al 

suo primo quinquennio, costantemente sor­
retto da benevola e numerosa clientela, pre­
sentandosi al pubblico per 1' anno nuovo non 
ha davvero bisogno di far programmi, perchè 
il suo programma non soltanto è noto, ma è 
accettato da un' autorevole maggioranza, che 
comprende la parte più eletta dei cittadini. 

Ciò risulta dai fatti, che lo dimostrano per 
noi. 

Tutte le volte che, nel' frattempo, questi 
cittadini furono chiamati, 0 in linea ammini­
strativa, 0 in linea politica, .a manifestare le 
loro idee, ad esprimere i loro sentimenti, la 
parte avuta dal nostro Giornale fu sempre 
prevalente,' quando non ha conseguito suc­
cessi schiaccianti. 

A tali condizioni fare un programma può 
tutf al più servire come un discarico di co­
scienza, come una prova di essere rimasti 
coerenti ai nostri'principi!,' anche in mezzo 
alle circostanze scabrose, che il paese attra­
versa. 

Piegare a queste circostanze, modificando 
talvolta la propria linea di condotta nel giu­
dizio degli uomini e delle cose, può essere 
per un giornale una necessità indeclinabile; 
quando rimanga intatto quel patrimonio di 
principi! fondamentali scritti sulla sua vecchia 
bandiera ; la bandiera degli uomini che ne 
furono e ne sono gì' ispiratori. 

A tale necessità, il COMUNE, come altri 
Giornali di parte sua, credette cosa saggia 
obbedire al momento dell' ultima crisi politica, 
che condusse al potere gli uomini dell attuale 
amministrazione, l'uomo specialmente, che 
ne compendia lo spirito, il carattere. 

Il suo nome non poteva di primo acchito 
agìdare i fedeli seguaci del vecchio partito 
cavourìano, che, in altri tempi, aveva trovato 
in lui l'avversario più deciso, più inesorabile. 

Bisognava che le circostanze diventassero 
così gravi da far tacere le politiche avver­
sioni; e queste hanno taciuto per lasciar 
luogo a chi, mentre chiedeva la tregua di 
Dio, ci restituiva l'ordine sulla piatta, com­
promesso in alcune Provincie del Regno, 
promettendoci nello stesso tempo il ristauro 
della filanda. 

Quella tregua fu accettata lealmente dal 
COMUNE, né ha ragione di pentirsene, par­
ticolarmente dopo l'ultima esposizione finan­
ziaria, che dimostra i fermi propositi del 
Ministero attuale. 

In una parola : Fedeli all' antica bandiera, 
ordine-libertà, riguardiamo come un evento 
felice'che una mano forte, in mezzo alle altrui 
titubanze nel difendere quella bandiera, ne 
abbia risolutamente assunto il nobile incarico. 

1 liberali di una volta oggi non sono che 
moderati, e per tali ci vogliono far passare 
anche noi. Noi abbiamo invece la coscienza 
di essere più liberali dei canti arruffa-pcpoli 
che ci circondano e pullulano nell'Italia 
nostra, guidati molto dall' interesse e dall'am­
bizione. A noi invece piace il progresso, ma 
lo vogliamo accompagnato dall' ordine morale 
ed intellettuale. 

.Su queste basi sarà un progresso genuino; 
su altre sarebbe invece un progresso del mo­
mento, un fuoco di paglia, destinato a sva­
nire al primo soffio ài un vento contrario. 

Quanto al compito speciale di soddisfare 
il pubblico, giornalisticamente parlando, il 
COMUNE farà tutto il possibile per riuscirvi, 
sulla base delle sue promesse fatte nel pro­
gramma dell'Amministrazione. 

Con questo^ proposito, il nostro Giornale 
spera di conservarsi sempre inalterate la 
stima e benevolenza, delle quali ha finora 
largamente godute, e in questa piena fiducia 
s'inoltra nel cammino dell'avvenire. 

L a R e d a z i o n e 

Ai nostri Abbonati 
Si pregano quei signori Abbonati, elio 

hanno giàvversato l'importo d'abbona­
mento, che desiderano ricever il DON FLORIH-
DO a voler far. tenere alla Amministrazione 
del nostro Giornale C l e i i i e s ì m i 5 ® 
per gli abbonati di un anno, C e m t e s i -
OTià 3 0 per quelli semestrali e C e n t e ­
s i m i 1 5 per i trimestrali per rifusione 
delle spese di posla della Rivista stessa. 

X 
n . I C O K » I A M O 

ai nostri gentili abbonati che hanno diritto 
al dono del Giornale promesso quelli, sol­
tanto che versarono 0 verseranno antici­
patamente l'importo dell'abbonamento in 
Lire 16.oO e che il tempo utile scade al 18 
del mese in eorso. 

E indispensabile 'fissare un giorno anche 
per regolare le ordinazioni. 

ABBONAMENTI COMBINATI 
PER IL 1895 " 

I L COMUNE 0 L a S t a g i o n e g r a n d e ediz ione 
I t a l i a n a o F r a n c e s e 

» e L a S t a g i o n e p iccola ediz ione 
» e L a S c e n a I l l u s t r a t a di F i r e n z e 
» \A S t ag iono g r a n d e ediz ione Ita­

l i a n a o F r a n c e s e e la S c e n a 
I l l u s t r a t a 

» La S t a g i o n e p icco la ed iz ione e la 
S c e n a I l l u s t r a t a 

NB. A tutti gli abbonati viene spedita la Rivista letteraria illustrata. 
•Aggiungere Centesimi Cinquanta per l'imio del DONO, 

Il miglior mooo per abbonarsi è quello di spedire l'importo in vaglia all' Ammini­
strazione del Giornale, Via Spinto Santo N. 696 A, 0 di versare a qualunque Ufficio 
postale l'importo dell'abbonamento stesso. L' AMMINISTRAZIONE 

PREZZO 
originario 

PEEZZO 
combinato 

3 2 , -
24 ,— 
2 6 , -

2 8 , 8 0 
2 2 , 4 0 
2 4 , -

4 2 , - 3 6 , 8 0 

3 4 , - 3 0 , 4 0 

N O S T R I D I S P A C C I 
p a r t i c o l a r i 

" •» • ' '— 

L a crisi 
(A) ROMA, 3 

Si assicura che, qualunque sia la riso­
luzione della crisi politica, l'attuale Ca­
mera non verrà riconvocata, ma che le 
Elezioni si faranno al più presto affine di 
permettere alla nuova Camera di votare i 
provvediaienti finanziari ed i bilanci. 

I n Africa 
(A) ROMA, 3 

Il generale Barattieri ha telegrafato oggi 
nuovamente al Governo confermando il te­
nore dei suoi precedenti telegrammi sulla 
marcia ad Adua. 

È arrivato pure un rapporto del gene­
rale sulla s tuazione politica e militare 
nella colonia Eritrea. 

Di tale rapporto risulterebbe che i der­
visci fanno realmente grandi preparativi, 
ma che finora non si sono mossi dal Ghe-
daref. 

11 rapporto è però di 12 giorni or sono, 
sicché fino ad oggi potrebbero essere av­
venuti altri fatti importanti, da mutare ra­
dicalmente la situazione in Africa. ' 

Non sarebbe per esempio improbabile 
che i Dervishi, informati delle ribellioni 
del Tigre, si fossero decisi ad antecipare 
le loro ostilità contro Sassaia. 

B u d i n i 
(A) ROMA, 3. 

V onor. Di Budini si recherà prossima­
mente in Sicilia e non è improbabile che 
in tale occasione visiti i suoi elettori. 

Il deputato dì Cacamo avrebbe dichia­
rato che appoggierà un eventuale ministero 
Saracco 0 Farini, riservandosi però in tutti 
i casi piena libertà d'aziono pei provvedi­
menti finanziari e pel progetto sui latifondi. 

Viaggio del le L L . Maes tà 
(A) * ROMA, 3 

Nei circoli del Quirinale si affermava 
stamane che il viaggio delle LL. MM. il 
Re e la Regina nelle Calabrie ed in Si­
cilia avrebbe luogo verso la metà di apri­
le, 0 pei primi di maggio cioè dopo lo e-
lozioni generali e poco prima della ripresa 
dei lavori parlamentari. 

Invece il viaggio in Sardegna avrebbe 
luogo nel venturo autunno. 

SINTOMJ_BRUTTI 
Come chiusa l'ultimo di dell'anno deplo­

rato - cosi vorremmo chiamare il defunto 
1894 - ha portato brulle novità: due fe­
nomeni ben distinti nelle elezioni polìtiche 
della passata domenica. 

Erano tre i collegi convocati: il 4.* di 
Roma e quelli di Monza e di Erba. In tutti 
la lotta ferveva fra il candidato ministe­
riale e quello dell'opposizione - radicale 
quest'ultimo della più bell'acqua, come si 
fossero data la posta quei signori eiettori 

dei tre collegi per uniformarsi alla mede­
sima falsariga. 

E la lotta - sia bene per il nostro as­
sunto affermarlo - la lotta fu in ogni luogo 
e d'ogni parte gagliardamente combattuta. 

Ma, se i collegi d'Erba e di Monza pos­
sono vantare largo concorso degli elettori 
di-vario partito - quello della capitale di­
mostra l'apatia assoluta, completa, signi 
fìcante dei Romani nel loro contributo alla 
vita pubblica. 

Per ciò il fenomeno è duplice: la vit­
toria dei radicali in tutti e tre i collegi -
a Roma per di più. l'assenza del corpo 
elettorale. 

Assenza - e potrebbe chiamarsi quasi 
protesta - che dimostra una verità: quanto 
affievolisca la fiducia ndle istituzioni par­
lamentari, in quei luoghi, che per la loro 
posizione e per i rapporti continui sono 
più vicini al centro della vita pubblica, 
partecipando quasi direttamente all'esame 
dello svolgimento di essa. 

E il fenomeno acquista, quanto più lo 
si esamina, sempre maggioro importanza e 
serietà per le deduzioni che se ne possono 
fare. 

Roma - teatro delle recenti ed indecenti 
lotte parlamentari - Roma, che assiste al 
saliscendi degli uomini politici sulla via del 
potere, alle battaglie degli esclusi contro i 
fortunati, alle grullerie ed alle birbonate 
d'ogni genere di chi attenta contro i rap­
presentanti del potere, all'unico scopo di 
sostituirvisi - Roma è stomacata - perdo­
nate la parola - dello spettacolo nauseante-

E quando viene il di che una parte dei 
suoi cittadini è chiamata a rispondere, se 
essa voglia alla Cimerà il proprio rappre­
sentante, su 4565 inscritti, portano 862 sol­
tanto il loro voto .e gli altri restano apa­
ticamente tranquilli, nella serena beatitu­
dine della loro opera quotidiana, e guar­
dano dalla finestra che cosa avvenga. 

Nò vale dall'una parte che si dica: sal­
vate le istituzioni, che pencolano - e dal­
l'altra: badate a protestare contro l'attuale 
ordine di cose - il corpo elettorale non sì 
muove al gridar dei giornali; i geronfanti 
della democrazia e i galoppini d'ogni colore 
non fanno effetto; la gran cassa non dà 
più suono; i candidati restano in ballot­
taggio colla miseria di 421 voti contro 372, 
nò paro s'abbia voglia di ridestarsi per la 
prossima domenica. 

E basta li. 

Quanto poi allo Stato di Milano, l'affare 
muta d'aspetto, perchè ben diverse sono 
le origini del fenomeno. 

Gli elettori votano; le urne restano aperte 
ad una gara molto significante; c ' è lotta 
corpo a corpo, palmo 1 palino, per con­
quistare. 

E che cosa msi si vorrà conquistare? 
Chi badi ai giornali di quella regione -

salve onorevoli eccezioni - trova che il 
medesimo tuono infiamma il grande coro 
di radicali, socialisti 0 no, repubblicani 0 
meno, e progressisti e moderati e clericali. 

C è in vista lo Slato, il Ducato anzi di 
Milano e dall' Italia del Popolo a quel Bruto 
redivivo eh' è il Corriere della Sera, per 
cui sì può ripetere il tu quoque - su que­
sto punto l'accordo è,perfetto: combattere 
Crispì, il ministero, ogni manifestazione di 
vita pubblica, dirne di co l te 'e di crude, 
scegliere di comune accordo i nuoyi e più 
strampallati Beniamini, portarli in auge, 
sugli scudi, còl trionfo di Mardocheo. 

E.... - l'abbiamo detto - e si va d'ac­
cordo: garbi e dolci - rossi e bianchi -
qualunque il gusto, qualunque il colore •• si 
va d'accordo: ecco la parola d'ordine. 

Per ciò qual meraviglia se il candidato 
di codesta informe ed incolore opposizione 
trionfa? Perchè lamentarsi se lo Stato del-
l'industre Lombardia stravince? 

Il quarto d'ora è cosi : la coalizione è 
perfetta : dunque non convien meravi­
gliare.... 

Resta invece ad osservare per illazione 
di questi due fenomeni, un altro fatto! 
chi vinse furono i radicali. 

E vi intronano le orecchie i loro organi 

grandi e piccini, vecchi 0 nuovi - magari 
quelli dell'ultima ora tolti ad imprestito 
nella casa altrui - v' intronano le orecchie 
colla grande notizia: i radicali hanno vinto. 

A buon conto, codesto grido, deve far 
molto piacere a quei signori dei partiti 
d'ordine, che, in odio a Crispi, danno buon 
giuoco al partito estremo. 

Ma ahimè I... povere le vostre vittorie, 
signori radicali, se sono tutte come queste. 

Trascuriamo i 421 voti di Roma, che 
..spettano il ballottaggio della ventura do-, 
menica - quelli che valgono e valgono as­
sai sono i 3087 di Erba e gli altri 1134 
di Monza. 

. Ma valgono assai codesti trionfi e troppo 
interessa tanta accolta di voti per dimo­
strare a vói e a noi stessi, che furono ap­
punto le opero deleterie dei fogli cosidetti 
dell'ordine e la propaganda dei loro adepti 
e questa gazzarra continua e le lotte in­
decenti contro un uomo quelle ohe trion­
farono. 

Dunque ripiegate, signori, le bandiere 
disciolto con troppa fretta, e, se c'è an­
cora un pochino di buon senso e il pu­
dore delle parole e degli atti, oh..,, non 
vi seguano nel grido di vittoria i vostri 
nuovi alleati 1... 

Che l'avvenire non dica ad essi di aver 
avuto torto - ecco l'augurio, che noi fac­
ciamo, per il bene della patria ! 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 3. — I giornali {annunziano l'ar­
resto di Felix Martin, ex direttore óeWEgér-
betand ed ex vice-direttore della compagnia 
delle ferrovie del sud, contro 11 quale si ò a-, 
perta istruttoria giudiziaria. 

-PARIGI,.3.„=,,- I/wresto,.di .BarbalarKi,...e% 
vicedirettore di una compagnia delle ferrovie 
è smentito.' Furono invece arrestali l'ex vice­
direttore Babin, e l'Ingegnère André. Essi 
vennero arrestati contemporaneamente all'ex 
direttore Felix Martlu. -. 

PARIGI, 3. «=> Un dispaccio di Lemyreviters 
da Zanzibar, in data di ieri, dice; In risposta 
alla mia comunicazione, il 1' gennaio il go­
verno di Hoa protestò contro la presa di Ta-
ràatava e la violazione del trattato, dichia­
rando rendere la Francia responsabile delle 
conseguenze. Lemyrevilers soggiungo che non 
aveva più da fare altro che ritirarsi, 

VIENNA, 3. — La Neue Freie Presse ha 
da Sofia: Il giudice d'istruzione del consiglio 
di guerra ha ordinato l'arresto di Stambouloff, 
come sospetto di aver partecipato all'assassi­
nio di Beltcheff. Stambouloff trovasi però tut­
tora libero. 

Il governo bulgaro sarebbe stato avvertito 
dai rappresentanti di alcune potenze che una 
ulteriore persecuzione contro Stambouloff non 
potrebbe che nuocere alla Bulgaria. 

PIETROBURGO, 3, — In seguito alle Voci 
Sparse di irregolarità commessa dal ministro 
delle comunicazioni Kriwoscneino, T impera­
tore ha ordinato un' inchiesta sotto la presi­
denza del senatore Tazarhiett. 

WASHINGTON, 3. — Il Giappone esige 
che i plenipotenziari chinesì comincino im­
mediatamente i negoziati di paca senza atten­
dere l'arrivo di Poster. La Obina protesta, 
ma il Giappone si rifiuta ad accordare una 
dilazione. È probabile che quando arriverà 
Foster i negoziati chino-giapponesi saranno 
rotti. 

ARDO, 3. • = Oggi ebbero luogo i funerali 
dell'ex ra di Napoli. 

Il corteo partì dalla chiesa di Sant'Anna 
stamane alle ore 10. 

Il carro funebre ora seguito dai paranti de! 
defunto, arciduchi, ex duchessa di Parrai, du­
chessa di AlenQou, principe di Houenlohe, al­
tri personaggi principeschi, una deputazione 
del 12.reggimento ulani e dai governatore dei 
Tirolo. 

Il corteo era formato ili 2 battaglióni di 
cacciatori tirolesi co» musica, allievi delle 
scuole comunali di Arco e di Riva, veterani, 
rappresentanze di varie associazioni, ufficiali 
ed impiegati. 

Nella chiesa attendevano la salma l'ex re­
gina di Napoli colle sorelle arciduchesse e la 
contessa di Caserta colle figlie principessa di 
Bulgaria e omtessa di Traui. 

La funzione religiosa fu celebrata dal ve­
scovo di Trento. 

Dopo la cerimonia religiosa le truppe sfila­
rono innanzi ai principi, mentre le batterle di 
Montebrione facevano le salve. Alle ore 3 po­
meridiane la bara fu deposta nella cripta della 
chiesa. 

Nella nos t r a tipografia muni ta di m o ­
tore a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
caratteri , si assume qualunque lavoro 
a prezzi di tu t ta convenienza, e con la 
massima sollecitudine. 



IL CREDITO AGRARIO 
L'onor. Luigi Luzzatti ha pubblicato testé 

naifEconomista d'Italia un vigoroso articolo, 
che vuole essere segnalato per gli insegnamenti 
cbe se ne deducono:' 

«Recando innanzi alcuni dati di fatto intorno 
al Monte dei Paschi, di Siena egli ne esamina 
particolarmente il funzionamento in rispetto 
al Credito Agrario. E nota che nel 1893 la 
possidenza rurale (coltivatori del suolo) a Siena 
ed a Grosseto segnatamente, è stata sovve­
nuta per quasi venti milioni di lire. 

Questi affari davvero fecondi alla patria a-
grlcoltura si diramano in setto succursali, ol­
tre la sede di Siena, perchè 11 Credito Agrario 
è essenzialmente locale e personale. 

Il Monte Ila prostato agli agricoltori alla 
ragione del cinque per cento senza provvi­
gione di sorta e por dieci mosi, mentre lo 
sconto sociale delle Banche di emissione era 
del sei per cento; un mezzo per cento sì ag­
giunse al cinque quando la durata dello soonto 
fu protratta dai dieci ai dodici mosi. 

E ben a ragione esclama allora il Luzzatti: 
« Qui si coglie in atto il voro Credito Agra­

rio a lunga scadenza 0 a mitezza relativa d'in­
teresse, .per effetto del quale il denaro conse­
gnato alla terra, -o Impegnato in implose a-
grarie ha il tempo di ricostruirsi con i suoi 
effetti utili. » 

L'illustre economista osserva ancora che tro­
vano adito e grazia all'Istituto senese le grandi 
operazioni come le piccole; tanto che vi sono 
effotti agrari da 10 lire, da 50, da 150 e da 
centomila lire; prevalgono.por altro i piccoli 
ed i medi agricoltori. 

Notevolissimo è che l'Amministrazione del 
Monte può segnare nella sua relazione ch^ 
per rispetto al credito agrario non si ebbe 
nell'esercizio 1893 nessuna perdita; e,'con or­
goglio ben giusto, può dichiarare che: « ogni 
« idea di lucro e bandita negli ammiaistrato-
« ri, i quali esercitano il credito agrario come 
« un pubblico servizio, a vantaggio della pos-
* sidenza, portandolo cogli affidamenti suoi1 a 
« domicilio della clientela, come appare chiaro 
« dalla designazione dei piccoli conti agricoli, 
«dove funzionano le succursali,. » 

Dopo ciò è ben naturale la conclusione che 
il Luzzatti ricava affermando che il credito 
agrario deva offrire al proprietario i mezzi 
di crescere le Sue entrate e di riscattare gra­
datamente I fondi dalla servitù dei gravi de­
biti ipotecai'!; essere dunque d'uopo, in luogo 
di persistere ad ipotecare la proprietà rurale, 
di alleggerirla coi benefici di un credito agra­
rio, razionalmente ed intensamente diffuso. 
« Perchè, egli conchiudo, perchè, dopo così 
evidente e salutare effetto conseguito a Siena, 
a Bologna, a Parma e presso le Banche po­
polari di Lodi, Cremona, Vicenza, ecc. ed al­
trove tutte le Casse di Risparmio, e segnala-
niente le più potenti, non si mettono per la 
nuova vìa; perchè persistono nelle vecchie 
pratiche, ed altro non conoscono che il mutuo 
ipotecario e i valori pubblici?» 

Ho voluto riassumere l'articolo dallfon. Luz­
zatti, perchè in queste sue considerazioni c'è 
una grande verità di fatto, dichiarata ad alta 
voce contro tutta una rete di vecchi pregiu­
dizi, nei quali sono invischiati ancora gli am­
ministratori delle nostre Banche e la maggio­
ranza stessa degli agricoltori. 

Non sentiamo ogni giorno levarsi dell'una 
e dall'altra parte d'Italia le domande per la 
creazione di nuovi Istituti di credito fondiario, 
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DI 

VITTORIO GIACOMELLI 

{Proprietà riseroata) 

L'agente soprapensieri stava riflettendo al 
•modo d'impadronirsi del furfante e giàdispo-
nevasi ad uscire per andare a cercare un rin­
forzo, quando con sorpresa s'accorse che lo 
stesso Barry usciva dallo stanzino e si dirigeva 
al loro tavolo. 

Il bandito infatti non sembrava più quello: 
la barba fulva ed incolta era caduta sotto il 
rasoio ed era rimpiazzata da due bafettl neri 
è arricciati; la zazzera rossiccia era di molto 
accorciata,.diventando del più bel nero d' e» 
bano, lucida a crespa; il naso, altravolta sot­
tile e affilato erasi rigonfiato' no' lobi per due 
pallottole di cotone cacciatesi a forza, che sfu­
mando i lineamenti conferivano alla voce un 
timbro falso e nasale. 
. Il: miserabile, dopo aver tratto in disparte lo 
Scannagatti e parlatogli vivacemente all'orec­
chio, come soddisfatto delle avuto risposte, si 
volse improvvisamente versogli altri diie com­
pagni e dirigendo specialmente il discorso verso 

e non vediamo noi continuamente U Governo 
alle prese con questi sollecitatori, ì quali vor­
rebbero ogni giorno nna nuova iniziativa dello 
Stato iu questo senso? 

E il caio dunque di insorgere una qual 
volta, domandando una distinzione ben chiara 
sulla natura del credito agrario. 

E la forma del prestito ipotecario dovrà es­
sere limitata a quella specie di miglioramenti 
fondiari che svolgono in una luuga serie di 
anni, e che promettono a lunga scadenza uiia 
trasformazione tale della coltura, da poter 
permettere che sì sopportino ì gravi pesi del 
mutuo fondiario, sperando in una moltiplicata 
produzione rimunerativa dei sacrifizi com­
piuti. 

Ma per tutto quanto riguarda invece i mi­
glioramenti immediatamente produttivi: acqui­
sto di sementi e di concimi, spese di mano di 
opera, allevamento razionale e prudente dì 
bestiame, ecc.; l'agricoltore intelligente non 
deve affatto domandare i cosidetti privilegi 
del credito fondiario, deve anzi temerli come 
pericoloso ginepraio dal quale potrebbe poi a 
gran pena liberarsi, 

L'agricoltore deve in questi casi reclamare 
soltauto cbe la sua azienda sia considerata 
alla pari di ogni altra industria, in modo che 
egli possa eseroilaro l'ufficio del credito come 
ogni industriala io esercita. 

Allora egli avrebbe i vantaggi naturali della 
speditezza e del tasso normale ragionevole dì 
interesse. E questo non può spaventarlo per­
chè quando egli attende con coscienza all'in­
dustria agricola, e non distragga menoma­
mente le somme mutuate dal loro vero scopo 
e compia veri e razionali miglioramenti di 
coltura, questi devono dargli) salvo disgrazia-
tissimi casi, a breve scadenza, tali profitti da 
rendergli facile e sicura la , restituzione del 
mutuo. 

E quando si oousiderl ancora che nell'in­
dustria agricola la produzione tiene solitamen­
te dietro alle speso di coltivazione entro il; 
periodo di sei mesi, si comprende subito che 
non può essere gravo il tasso normale dei cin­
que o del sei per cento a dieci e dodici mesi. 

Io parlo qui — lo noto di passaggio, — dei 
medii agricoltori; quando si tratti della pic­
colissima agricoltara, certo anche il pagamen­
to di questi interessi può essere gravoso; ma 
io sporo di poter dire fra poco coma nel ,rì-, 
guardo della più spicciola agricoltura si possa 
faro a suo vantaggio anche di più adi meglio 
nell'ordine del credito agrario. : 

Come dunque — od. è la considerazione più 
savia suggerita dall'articolo del LuKatti — 
come dunque lo1 nostre Banche-e le nostre 
Casse di risparmio aprono con tanta facilità 
i loro sportelli quando si tratta di imprestiti 
offerti al commercio ed all' industria, e fanno 
invece il viso dell'armi verso 1' agricoltura ? 

E con gran stento, con gran dispendio di 
documenti,, di perizie, e con grande sciupìo 
di tempo concedono ad essa soltanto il cre­
dito ipotecario ? 

Non.può esservi certamente una ragione di 
diffidenza in questa diversità di trattamento 
perchè è assai più facile avere informazioni 
e tenere presente la solvibilità di un proprie­
tario, che non quella di un commerciante • 
di un industriale. 

Del resto la relazione del Monte dei Paschi 
di Slena conferma autorevolmente che gli 
agricoltori sono sicuri pagatori ; perchè quel 
Monte non ebba a lamentare perdita alcuna. 

E invece, lo si capisce bene, è una qua» 
stione di sistemi e di abitudini. 

l'agente: 
— Signore, disse, fra galantuomini non oc­

corrono tanti preamboli: so che siete sagace 
e ardito, che appartenete alia buona scuola e 
che di voi si può far calcolo; voi avete fin 
d'ora la mia amicizia e spero di poter contare 
sulla vostra. Or dunque ascoltate: siate impe 
guato per questa sera ? 

L'altro fece un cenno di diniego. 
— Benissimo : avremmo bisogno dell' opera 

vostra per un affare d'importanza: acconsen 
lite? 

— Son prouto : di che si tratta? 
— Si tratterebbe di una pìccola visita in un 

casino di villeggiatura a due passi da Parigi, 
abitato da sole femmine e di. dar una mano pel 
ratto d'una di queste. 

— Benìssimo: approvo l ' idea : quando si 
deva partire? 

— Io non sono che mandatario: perciò an­
drò a ricevere le ulteriori;istruzioni e poi ù-
sciromo alla spicciolata. Tu Guercio, già, sei 
de' nostri. 

— Non sa ne parla neppure. 
Il furfante allora rientrò, nel gabinetto e ne 

uscì poco dopo con uomo ancor giovane ve­
stito con una blusa d'operaio ; il quale, strette 
18 mani ai presanti, mormorò con Voce sottile 
ed accento strascicato: 

— Signori, l'amico Barry mi portò il vo­
stro consenso: vi ringrazio dalla premura con 
cui aderiste all'Invito e v'assicuro che le vo­
stre fatiche saranno adeguatamente retribuite. 
Se non vi spiace quindi, alle una precise fa­
vorirete trovarvi fuori di Porta S.Oloud, sulla 
via di Versailles, convenlentamenu armati: io 

Persiste così nell' amministratore del dena­
ro come nel proprietario, un modo di pensare 

nuli'altro che al proverbio: «Cosi facova 
mio padre». 

E, non sarà, ma pare che passi per molti 
di costoro inossorvata la trasformazione ra­
dicale che da alcuni anni va compiendosi 
nella industria agricola, la quale, liberatasi 
finalmente dalle pastoie dell'ignoranza e dalla 
apatia, è ogni giorno più attiva, viva, decisa 
ad approfittare delle conquiste che scienza e 
progresso vanno facendo a suo vantaggio. 

Non sembrerà dunque fuor d'opera la voce 
di coloro che addHano, come esemplari de­
gni di essere imitati, quegli Istituti di credi­
to in cui la rinnovata esistenza dell' agricol­
tura trova un'eco e un razionale sostegno». 

CRONACA VENETA 

Venez ia , 3 . — Molto tempo fa avete an­
nunziato cbe l'importante Stabilimento di 
Sant' Elena si sarebbe riaperto. 

Ora s'inizia il lavoro e si è già cominciato 
ad assumere il relativo personale per la co­
struzione di diversi ponti che la Società Ve­
neta ha assunto polla Romania. 

J R O N A C A DELLA 3R0V1 NCIA 
(Nostra Corrispondenza particolare) 

P o n t e di B r e n t a , 1. - - (Veridicus) -
Sulle prime ore del mattino la nostra banda 
Sociale in brillanto uniforma percorreva il 
paese suonando allegre marcie colla solita va­
lentia ed inappuntabilità. 

Brio e movimento ovunque. 
Lode ben meritata allo infaticabile Busatto, 

alla solerte presidenza, alla simpatica e va-, 
lente banda Sociale-

Più tardi,: in uniforme ricco, nuovo di zecca, 
le melodie della banda Concordia attiravano 
di bel nuovo la curiosità del cittadini. 

Disciplinata, balda e galante la banda suonò 
ripetutamente la marcia ;dell'.4ftZa, la Guer­
riera ed -altri pezzi che destarono per verità 
l'entusiasmo fra il popolo che le si accalcava 
attorno.. 

Nata d'umili elementi, cresciuta fra le in­
certezze e le lotte, la Concordia, sottoTIn­
telligente cura del distinto sig, Bazzani, della 
banda Cittadina Ai Padova, raggiunse oggimai 
uno stadio da destare l'invidia e l'ammira­
zione di quanti perfèttamente conoscono la 
sua origine ed il suo sviluppo. 

Salutate con •• prescelta marcie le famiglie 
notabili della, borgata, non omessa quella del 
povero vostro corrispondente, ! i Concordia 
recavasi a Novanta ove ebbe accoglienze fe­
stose da quell'egregio e cortesissimo Sindaco 
e da altri signori che seppero apprezzare l'atto 
gentile dei componenti la distinta banda e del 
suo disinteressatissimo e provetto direttore e 
maestro. 

Un evviva, di cuore alle due ottima conso­
relle. 

U r b a n a , 2 - — L'altra sera certo Zaffonato 
Domenico, d'anni 50, venuto a diverbio coi) Na-
lin Valentino,, d'anni 24, gli lasciò andare al­
cuni colpi con un bastone ferrato causandogli 
ferite alla tèsta guaribili in giorni 20. Lo Zaf­
fonato venne Condotto in arrosto. 

penserò al rimanente. 
Gli altri fecero un cenno d'assenso e dopo 

poche altre parole, la riunione si sciolse. 

Ai lettori 

del C O W U N E 
Offriremo quanto prima in Appen­

dice il nuovo romanzo del nostro va­
lente e ben noto collaboratore - AL 
BERTO DI RUDOLSTADT - in t i to la to : 

1 
Oltre a l l 'e leganza dello st i le e alla 

forbitezza della l ingua , ques to lavoro è 

interessant iss imo per l ' assoluta novi tà 

del concet to, essendo in tessuto sul la 

t r a m a dei fenomeni psico-tìsici che 

t an to al dì d'oggi t engono des ta l ' a t ­

tenzione degli scienziati e dei filosofi. 

Il prefetto di polizia quella sera era d'umor 
eccellente. Seduto davanti allo scrittoio, nel 
suo gabinetto, stava leggendo con evidente 
soddisfazione un numero dèi giornale des De-
bats fresco ancora dei torchi e ammiccando in 
aria d'arguzia, alternava le fregatine di mano 
a certi sorrisotti grassi e sonori che facevano 
balzellare la triplice pappagorgia e davano 
alla badiale ventraia dei sussulti epilettici. 

— Benissimo - andava dicendo fra se - ot­
tima, splendida, insuperabile idea, d'effetto 
certo, prouto, immediato, indiscutibile. Ah la 
vedremo, signori miei: ride bene chi ride l'ul­
timo. 

Metto pegno che questa doccia calmerà al­
quanto i vostri ardori. Già per simili trovate 
ci vuole la mia fantasia; o questo, nel suo 
genere, può dirsi un vero tratto di genio. 

Affettare di saper tutto, non sapendo nulla, 
atterrare, colla certezza della vittoria, 'a fi­
ducia del più formidabile avversario, essere la 
voce misteriosa che tuona dall'alto una sen­
tenza inappellabile sulle coscienze più Indurite 
e vi infonde un salutare spavento, fecondare 
nelle roccia più storili il fiore divino del pen­
timento, richiamare ad un' utile espiazione il 
vizio impunito e trionfante»., ecco insieme lo 
scopo, il mezzo e il risultato certo, evidente, 
infallibile dì queste poche righe gettate ih pa­
scolo all'insaziabile curiosità della folla: opor-
tet ut eveniant saandala. 

Attendiamo : simile al cacciatore che dispo-

GRONAGA DELLA CITTA 
Associaz ione P o p o l a r e S a v o i a . 
lari a sera il comitato Direttivo di questa 

Associazione dopo trattati diversi argomenti 
di ordinaria amministrazione procedette alla 
nomina delta altre cariche sociali. 

Riuscirono aletti: 
a vice-presidente Carli cav. Giuseppe, 
a segretari, Gabrielli Luigi, Bottelli rag. 

Antonio Alberto, 
a vice-segretario, Astoìfi Luigi. 
In seguito dietro invito del Comitato Diret 

tivo fu deciso che il Presidente on. Pasquale 
Colpi parlerà, nella prossima settimana, alla 
assemblea geuerals del soci sull'attuale con­
dizione politica'. 

i". 
R. Univers i t à di P a d o v a . 
Prospetto numerico degli inscritti nell 'an 

no scolastico 1894-95" (al 1' gennaio 1895) e 
confronto coiranno scolastico precedente. 

Giurisprudenza: nel 94-15 n. 325, nel 93-94 
n. 305 — in più 20; 

Notariato.: nel 94-95 h. 14, nei 93-94 n. 9 
— in più 5; 

Medicina e Chirurgia : nei. 94-95 n. 395, pel 
93-94 n. 418 — in mano 23; 

Matematica: nel 1894-95 n. 54, nei 93 94 
n; 35 ^- in più 19'; 

Fisica : nel 94-95 n. 9, nel 93-94 n. 8 -
in più 5. 

Chimica': nel 94-95 n. 10, nel 93-94 n. 9 
-- in più 1 ; . 

. Scienze Naturali : nel 94-95 n. 25, nel 93-94 
n. 19 — in più 6 ; 

Biennio preparatorio alla Scuola di Appli­
cazione : nel 94-95 n. 130, nel 93-94 
n. 124 — in più 6; 

Filosofia a Lettere : nel 94-95 n. 159, pel 
93 94 u. 152 — in più 7 ; 

Scuola di Applicazione per gli Ingegneri : 
nel 94-95 n. lltì, nel 93-94 n. 122 — 
in meno 6 ; 

Aspiranti alla Laurea di Chimica e Farma­
cia : nel 94-95 n. 28, nel 93-94 n. 19 
'— in più 9 ; 

sti opportunamente i lacciuoli e le panie, ne 
aspetta tranquillamente l' effetto immancabile 
così... 

In quell'istante un picchiare affrettato si 
fece intendere all'uscio. E noi medesimo i-
stanta appariva Mùhlendorf pallido ed an­
sante. 

— Signor prefetto, mormorò l'agente con 
voce rotta e affannosa, mi occorrono quattro 
uomini risoluti por una cattura importantis­
sima. 

— Che dite? avreste forse scoperto la trac­
cia... 

— Sì, sono riuscito a scovare il mio uomo ; 
e può dirsi ormai assicurato alla giustizia: 
tuttavia... e qui si pose a raccontare al ma­
gistrato gli avvenimenti cbe già i lettori co­
noscono. 

— Benissimo, rispose il magistrato quando 
l'agente fu al termine della narrazione; que­
sta notizia non poteva giungere più a propo­
sito. 

Vergò in fretta alcune righe, vi appose il 
suggello e consegnò il foglio all'agente, ag­
giungendo : 

— Una squadra d'agenti por ordine mio sta 
fino da questa mattina sorvegliando la casa in 
discorso; vi farete riconoscerò e ne assume­
rete il comando. Quanto al resto, mi affido 
alla vostra sagacità e discrezione, lusingandomi 
che saprete rimeritare la mia fiducia e che 
l'esito corrisponderà allo comuni speranze. 

L'agente assicurò il magistrato che nulla sa­
rebbe da lui trascurate, e, riposta la lettera, 
s'affrettò allo stabilito convegno. 

{Continua) 

Aspìr. al Diploma ili Farmacia: nel 94-95 
n. 112, nel 93-94 n. 34 - iu più 18; 

Scuola Ostetrica di Padova : nel 1894-95 
n. 122, nel 93-94 n. 122; 

Totale nal 94-95 ti. 1499, nel 93-94 n. 1426 
— in più 73,; 

Scuola Ostetrica di Venezia: nel 94-95 n. 53 
nel 93-94 n. 48 — in più 6; 

Totale complessivo : nei 94-95 n. 1552,, nei 
93-94 n. 1474 — in più 78. 

• " . 
P o r la B e i a n a dei b a m b i n i pover i . 
L'egregio dott. Perlasca, medico capo del 

nostro Ospitale, ci scrive: 
PREGIATISSIMO SIGNORE, 

Sono tanto le sventure che domandano soc­
corso; è così recente 1' appello fatto alla ca­
rità cittadina per i disastri della Calabria a 
della Sicilia, che ci manca il coraggio di rin­
novare anche quest'anno il solito invito per 
la Befana, 

Eppure siamo certi che tanta anime gentili 
per quanto siasi abusato'dalla loro generosità 
non dimenticano i nostri piccoli malati e tro­
verebbero strano che non si fossa provvedut9 
ad accogliere le loro offerte. 

Perciò la preghiamo di pubblicare che an­
che in ques' anno alia porta dello Spedale sa­
ranno ricevute le offerte, sia in denaro, cha 
d'altra natura, da distribuirsi ai piccoli ma­
lati qui degenti nella ricorrenza della Epifa­
nìa, e che saranno resi pubblici i nomi degli 
obblatori. 

Ringraziandola anticipatamente, mi professo 
della Signoria Vostra 

Padova, 30 Dicembre 1894 
Devotiss. 

DOTTOR PERLASCA : 
Medico-Capo 

Noi ben volentieri accogliamo questa voce, 
che così sommessamente invita ad una; vera 
opera di bene, 

E potessero i buoni concittadini intenderla, 
acciò i bimbi poveri del nostro Spedale aves­
sero per 11 di della Befana il loro piccolo re­
galo. 

Oh I non dimentichiamoli, poverini, non di­
mentichiamoli pur iu mezzo a tante sventure 
che fauno appèllo al buon cuore di tutti 1 

. * -!' 

Confe renze de l prof. F r a d e l e t t o . 
Nel riferire i temi delle conferenze del prof. 

Fradeletto ci è occorso un lapsus, assoluta­
mente accidentale, cui vogliamo riparare su­
bito. , 

Il tema della prima, quale ci fu comunicato 
dall'egregio professore, è, veramente, questo: 

Una malattia artistica 
La breve serie delle prossime conferenze si 

aprirà, nella Sala dalla Gran Guardia, lunedì 
(7), alle ò t t o e m e z z o e non alla 8, còma 
fu annunciato. 

Ricordiamo che, presso le librerie Druker, 
Draghi e Salmi.n, sono in vendita i bigliétti 
cumulativi da L. 3. valevoli par tutte le con­
ferenze. 

di * 

I- e lenco 
Di acquirenti Vgtietti di esenzione dalle vi­

site pel Capo d'anno, a favore della Congre­
gazione di Carità. 

Sig. comm. san. Alberto Cavalletto N. 3 
Sig, dott. Achille Tian » 1 
Sig. cav. Scalfo Tiso » 1 
Sig. dott. Audrea -Oamporese » 1 
Sig.a co. Maria Vanezze Giustiniani » 2 
Sig. co. Girolamo Giustiniani » 2 
Sig.a Nina Tassaro » 2 
Sig.a Stefania Orabonì » 2 

N. 17 

T e l e g r a m m i . 
Io ricorrenza dei capo d'anno la Presidenza 

di questa Società inviava il seguente tele­
gramma : 

« Primo aiutante di campo 
« di S. M. il Re 

ROMA 
« Società mutuo soccorso fra militari in con-. 

« godo prega . E. presentare S. M. il Re suo 
«Augusto Presidente onorario rispettosi au-
« guri con fervido voto ogni maggior prospe-
« rità avvenire della Dinastia e delia Patria. 

PARESI, Presidente » 
Perveniva in risposta il seguente: 

« Presidente Società Mutuo Soccorso 
«•militari in congedo 

PADOVA 
« S. M. il Re mi renda interprete suoi riu-

« graziatnenti verso cotesta Società per auguri 
« devoti offertigli occasione novello anno. 

Generale, PONZIO VAGLIA I> 
X 

Al telegramma di felicitazione spedito dal 
signor Prefetto di Padova cornai: G. Daniele 
in occasiono del capo d'anno, pervenne il se­
guente di risposta: 

ROMA, 3 
Prefetto - Padova 

« Le Loro Maostà m'incorioano ringraziare 
« nel Real nome V. S. la Giunta Provinciale 
« Amministrativa e i funzionari di codesta Pre-
o. fattura degli affettuosi auguri loro rivolti pel 
« nuovo anno. 

Pel Ministro Beai Casa 
Tenente Generale f. PONZIO VAGLIA» 



/ 

IL BANCHETTO DEI REDUCI 
SI dice con una punta d'ironia e di sarca­

smo, che il Anale risultato d'ogni umana 
aziono, sia - scusate lettori la prosa - un buon 
pranzo, inafflato da un altrettanto saporito 
Bicchiere di vino. 

Ma che? - Se i banchetti, questa antica 
eppur sempre nuova forma di riunione, ban­
d o l o scopo di quello, che fu ieri sera dato 
nella trattoria del fratelli Pilan, alla Torre de­

gli Eizelinl, - valgono anch'essi a qualche 
cosa, ' • 

E infatti quello di ieri cementa una delle 
più splendide e più patriottiche manifesta­
zioni delia vita cittadina - voglio dire la So­
cietà dei Reduci. 

Società"; che dovrebbe essere fiorente e 
radunare quanto di meglio conta per anti­
ca tradizione e per opera proficua la cittadi­
nanza- società degna di presente e d'avveni­
re sempre più brillante; poiché aduna tutte 
le forze vive, che cooperarono al riscatto 
della Nazione, dalle prime alle ultime batta­
glie per la indipendenza. 

Eppure così non è. E se dessi retta a tutto 
ciò che dai soci stessi ieri sera mi fu ripetu­
to, certo non sarebbe inopportuno, come o-
sordio, un incitamento a quanti sono i reduci 

ideile patrie battaglio — incrementare cioè 
il sodalizio, infondergli vita nuova e lena e 
coraggio per prosperare sempre più e rendersi 
sempre migliore. 

Ma lasciamo le melanconie, e siano le assem­
blee prossime - dalle quali molto s' attende -
lo sprone a far qualche cosa che meglio si 
addica ai destini della Società. 

Lasciamo - ho detto - le melanconie, e rac­
cogliamo, mantenendoci nel puro ufficio di 
cronisti, i cosldetti -poiché bisogna adattarsi 
ai termini giornalistici - particolari della se­
rata di ieri. 

E fu-diciamolo tosto - serata splendida. 
Sessanta erano i convitati, con speciale cura 
ed interesse radunati dai soci del Comitato 
direttivo - signori Toschi, Panoli, Olivotto ed 
altri. 

La sala della cosidetta « Osteria Nuova » 
dei fratelli Pilan era in bel modo preparata: 
le tavole disposte a quadrilatero aperto, ac­
coglievano comodamente i sessanta soci sotto 
la luce tranquilla del gaz. 

Ma non soltanto di bella apparenza e di 
luce s'accontentarono i commensali, che, alla 
riunione presiedette il buon umore e con esso 
la squisita abilità dei padroni signori' Pilan, 
che seppero fornire di vivande prelibate e a 
mite prezzo il fraterno banchetto. 

E si mangiò e.. . .- ecco il debole per molti -
e si bavette del buon vino, lodando i fornitori, 
tanto intelligenti ed abili da sapersi adattare 
al buon gusto di tutti. 

Venne in buon punto un'orchestrina, pre­
parata di sorpresa da quei valentuomini che 
sono i signori Olivotto e Toschi e ai concenti 

^s'avvicendarono i bicchieri di vino e le vi­
vande tinche si giunse ai brindisi. 

Ohi parlò? 
Sareblie diffìcile licordarlo; a buon conto 

la nota predominante fu quella del patriot­
tismo - e il momento attuale e ii raffronto di 
esso col passato molta messe di illazioni e di 
auguri diedero agli oratori. 

E funmo questi gli avvocati Fanoli, Tiva-
roni e Cautele, tutti e tre abili evocatori delle 
glorie passate, non dimentichi, o per sottin­
teso o apertamente, dei guai' presenti, auspici 
utti'di'migliori sorti alla patria. 

Sul medesimo tema, applauditissimi quanto 
i primi, discorsero i signori Romolo Raule e 
Migliorini; parlò pure, eccitato dai vicini, un 
rappresentante della stampa - questa eterna 
curiosa che caccia il naso dovunque, 

E il banchetto finì. 
Finì fra gli auguri di una sollecita e consi­

mile riunione e più che altro col desiderio 
che là prossime assemblee diano forza novella 
alla Società. 

E se questo è l'augurio migliore, noi lieti 
ci affratelliamo, poiché lo splendido ricordo di 
epoche lontane ormai, ma sempre degne di 
esserci di guida, crediamo l'ottimo fra tutti 
gli incitamenti alle nuove generazioni per pre­
pararsi, forti e serene, sulla via e per le bat­
taglie dell'avvenire. 

E questo sappiamo il compito miglioro e più 
degno della Società dai Reduci. 

Non è cosi? 

S T I T O T O M U S I C A L E 

»K PADOVA 

Avvertiamo 
i nostri signori Abbonati che essendo stata 
improvvisamente sospesa la pubblicazione 
del Don Fiorindo, né volendo d'altra parte 
mancare alla nostra promessa, siamo riu­
sciti a sostituirvi, a scelta dei nostri bene­
voli lettori o C a S t e l l a o la fia«-
z e t t a l e t t e r a r i a , giornali settima' 
nali illustrati. 11 giornale prescelto verrà 
spedito agli Abbonati che verseranno con­
tesimi 50 per le spesa postale. 

Senza far torto al cessato Don Fiorindo, 
ci lusinghiamo che i lettori rimarranno con­
tenti della sostituzione sia per il testo, sia 
per lo incisioni dei due giornali accennati. 

La Presidenza del nostro Istituito invita i 
Signori Soci al Concerto che sarà dato nel 
giorno 6 corr. alle ore 14 dagli Alunni in oc­
casione della distribuzione dei Premi per l'anno 
scolastico 1893 -94. 

Si pregia inoltre d'avvertire che nel giorno 
11 corr. alle ore 20.30 avrà luogo un Con­
certo iu commemorazione di Antonio Rubin-
stein. 

I biglietti a cui ogni Socio ha diritto in forza 
dell'art. 11 dello Statuto Sociale si potranno 
ritirare presso la Segreteria : 

pel Concerto del 6 corr. nei giorni 
di venerdì e sabato 4 e 5 corr. dalle ore 13 
alle 16 

e pel Goticerto del 11 corr. nei giorni 
di giovedì e venerdì 10 e 11 [corr. dalle ore 
13 alle 16. 

II programma del Concerto del 11 corr. sarà 
dispensato il giorno stesso all'ingresso dell'isti­
tuto Musicale. 

Intanto diamo il programma del Concerto 
che.si terrà Domenica 6 Gennaio 1895 alle 
ore 14 : 

1. Beethoven — Fest-Ouverture op. 124 per 
Pianoforte a 4 mani -signorine B. Bag-
gio, 0. Taboga, 

2. a) Martucci — Melodia 
b) Massenet — Romanza nell'opera Wer­

ther per Mezzo Soprano con accompa­
gnamento di Pianoforte - signorina M. 
Cattapan. 

3. Saint Saens -— Allegro appassionato per 
Pianoforte - signorina 0. Taboga. 

4. Bach — Adagio e Fuga della Sonata in 
Do per due Violini e Pianoforte (a parti 
raddoppiate) - Signori Bazzaui A., Mo-
lini A., Palumfo A., Pilon V., Sorgato 
A., Sorgato V., Uliani II., Signorina B. 
Baggio. 

5. a) Mendelssohn — Andante 
b) Martucci ~- Studio per Pianoforte -

signorina B. Baggio. 
6. a) Mendelssohn — Coro dei vendemmia­

tori nella Loreley 
b) Meyor-Helmund —Barcarola per Te­

nori soli e Coro-Signori A. Scararaella, 
G, Vaccari ; Alunni della Scuola Co­
rale. 

Distribuzione dei Premi. 
.'. 

Il r isultato di una gara d'onore. 
La commissione della gara d'onore per gli 

alunni e le alunne delle scuole normali esa­
minò 108 lavori e propose la medaglia d'ar­
gento tra le altre alla signorina Antonietta 
Ponchia, della Scuola Normale femminile Fu-
sinato di ' Padova. Ritenne meritevole della 
medaglia di bronzo la signorina' Amelia Fano, 
e segnalò la signorina Teresa Giudici, allieve 
della medesima Scuola. 

Noi colle brave signorine di questo nostro I-
stituto ci congratuliamo di gran cuore. 

* * 
Pubblici Dormitori . 
Sappiamo che una Commissione d'Ispettori 

dei Dormitori Pubblici fu delegata dalla Pre­
sidenza di quella Pia Istituzione a dispensare 
i biglietti d'augurio di cui già abbiamo data 
notìzia, nei principali negozi della città no­
stra. 

Lo scopo altamente benefico ci fa sperare 
che nessuno vorrà negare l'obolo richiesto. 

*% 
Incendio a l Municipio. 
Ieri alle 13 circa il rag. Antonio Alberto 

Bottelli contabile nell'Ufficio Tecnico, stando 
•nella sua stanza s'accorse che dalla vicina 
del disegnatore usciva qualche po' di fumo. 
Era l'ora in cui tutti gli impiegati non pen­
atilo ad uti incendio stavano a colazione ; e 
stimando dipendesse dalla stufa si alzò per ve­
rificare ; vide adora che il fumo non usciva 
dalla stufa ma trapelava dalle fessure del pa­
vimento. 

Chiamati subito i pompieri e rotto il solaio 
una fortissima colonua di fumo s'innalzò, 
tanto pesante da togliere ogni possibilità di 
•continuare da quella parte. 

Rotto allora un pare divisorio e dato un pu' 
di sfogo al fumo, gli stessi pompieri vi river­
sarono dell' acqua ed in breve' I' incendio fu 
spento ed evitato un pericolo piuttosto serio. 

Il danno sofferto fu di L. 500. 
Sul luogo venne con molti impiegati del 

Comune il Sindaco e l'assessore avv. Paresi. 
L'incendio era proveniente da una stufa 

del sottoposto Ufficio dei Conciliatori. 

Contravvenzione. 
Ieri, l'egregio Segretario del Dazio sig. Cap­

pelletto, coadiuvato dal Ricevitore Tonini e 
dall'assistente Riflesso, applicò una contrav­
venzione a certo oste, —> abitante al Bas-
sanello, perchè teneva in un magazzeno etto­
litri 60 circa di vino ad una distanza inferiore1 

di metri 500 dal proprio negozio al minuto, 
com'è prescrìtto dal Regolamento Daziario. 

» * i 
Arrest i . 
Ieri, dalle guardie municipali vennero tratti 

in arresto Bauistella Innocente, Touo Pietro, 
Bruniera Giuseppe o Rampazzo Luigi, perchè 
colti mentre questuavano. 

SPETTACOLI DELLA GIORNATA 

Teatro Garibaldi1. — La comica compa­
gnia di proprietà degli artisti cav. E. Zago e 
cav. G. Privato rappresenta : 

Et primo maria del Veneto 
Ore 20 1)2 (otto e 1|2). 

KingrayJumienio 
La famiglia del compianto 

A n t o n i o ! T u r e a t o 
fu Giacomo 

piena di riconoscenza,1 ringrazia tutti coloro 
che vollero onorare il' loro estinto accompa­
gnandolo all' ultima 'dimora o manifestarle in 
qualunque altra guisàtil propria cordoglio, e 
chiede venia pur lo j involontarie omissioni 
nella partecipazione dèlia avvenuta sventura. 

La lettera Carducci 
Ecco il tes to della le t te ra s c r i t t a 

da Carducci a l l 'onor . Crispi: 
Caro e grande amico. 

Nulla oggimai vi m a n c a di ciò ohe 
per lo più è t o c c a ' o ai sommi ci t ta­
dini nella s tor ia dei popoli: né dopo 
sa lva la p a t r i a , l ' i n g r a t i t u d i n e di 
quelli che la i n v o c a n o ; né , dopo il 
colpo del l 'assassino, l ' aggress ione di 
quelli che voi amas te e beneficaste; 
né la procella se lvaggia che, né an­
che r i spa rmia il giovine capo della 
figlia presso le nozze; né , se rena e 
calma t ramezzo e sopra questo osce­
no infuriare di ma lvag i t à faziose e 
ambiziose, scema la vos t ra forza. • 
Salu te e r i spe t to . 

A n t i c o Ì W e g o z ì o m a n i f a t t u r e 

Fratelli RSELLO & LAZZARONI 
P r o ; ; r t e l a r io E n r i c o BB ì w. /r. «» f u P i e t r o 

All' Antenore — . P A D O V A — Via S. Lorenzo 

Questo Negozio, sito in una delle arterie più frequentate della Città, ripete le 
sua rinomanza dallo sue tradizioni di onestà nei prezzi e dalla qualità dei prodotti 
nazionali ed esteri ebo ivi si smerciano. I prezzi fissi immutabili e preventivamente 
stabiliti in basa al costo dei prodotti ritirati dall' origine, sono una delie garanzie 
più gradite della vecchia e nuova clientela e si prestano ai più evidenti confronti 
del compratore, il quale da sì aperta, leale e cmirollahHe concorrenza trae la 
convinzione di spendere nel modo migliore il proprio denaro. 

Aggiunge credito all'esercizio la vecchia e consertata abitudine di non mettere 
in vendita i tessuti di lino e cotone se non dopo un acconcio esame e prova : ond'è 
che con fondata coscienza si può garantire la riuscita dei tessuti stessi. 

Ai signori clienti della Provincia di Padova e di quelle limitrofo od a coloro che 
ne faranno richiesta verranno spediti, come in passato, ì campioni dei tessuti desi­
derati coi cOf rispondenti prezzi fissi del negozio ed i generi comandati si spediranno 
verso pagamento anticipato o mediante pacchi postali coll'assegno dell'importo dovuto, 
aggiunte le spese. — il negozio assume forniture per Convitti, Ospitali, Opere Pie. 

Col giorno 2 Genna io 1895 v e n d j la merce inverna le con ribasso 

p r e v e n t i v a m e n t e s tabi l i to a secoli la degli ar t icol i . 

lastre informazioni 
Dal complesso dei rappor t i g iunt i 

nelle u l t ime v e n t i q u a t t r ' o r e dal l 'Eri­
t r ea r i su l ta che se u n a t tacco dei 
Dervisci non è i m m i n e n t e , essi però 
vi si p repa rano itidu b inamente . 

¥ ' 

Nei circoli politici h a prodot to for­
t issima impressionò la l e t t e ra che pub-
h ' ichiamo in a l t r a p a r t e d e l g i o r n a l e , 
di ' Carducci al l 'onor . P r e s i d e n t e del 
Consiglio. 

11 tenore v i b r a t o del documento è 
ogget to di t u t t e le conversazioni . 

: Ultimi Dispacci 
Velocità delle navi 

(S) . ROMA, 4, ore 8,50 
Le recenti prove di velocito, fntte per 

tutte le navi da guerra della moina ila-
liana, hanno dimostrato che quasi tutte le 
dette navi hanno conservata la velocità che 
avevano; solo per due o tre si è notata 
una diminuzione di velocità, dovuta a de­
terioramento dei motori o ad altre cause, 
facili ad eliminarsi. 

Cose e lettorali 
(S) ROMA, 4, ore 10,20 

L'on. Guicciardini pallerà ai suoi- elet­
tori il 6 di gennaio. 

Sussiste la voce, che le elezioni gene­
rali debbano aver luogo l'ultima domenica 
di aprile. 

Nevica 
(S) BOMA, 4, ore 11,48 

Questa notte nevicò assai. La città ha 
un aspetto singolare. 

Pei cotonieri 
(S) ROMA, 4, ore 11 
Ieri l'on. Roselli conferì lungamente coi 

capi industriali cotonieri signori Crespi di 
Milano, Figasi dì Genova, Pianta di Torino, 
Vener di Napoli per la restituzione del da­
zio sui tessuti, filati esp- rimi. 

Non fu presa alcuna deliberazione 

Splendidi regali 
si offrono ai compratori eli biglietti 

DELLA 

Lotteria di Ànagni 
Ogni biglietto cos ta UNA. LIRA. 

•pT-L^MO-^Pi' 
Acquistate i gruppi da 

5, 10 o 100 biglietti 
Per Tacquisto dei biglietti rivolgersi agli Uffici Haa-

senstein e Vogler, Via Spirito Santo 982, Parlava o presso 
le principali rivendilo di tabacco; presso Haasenstoin e 
Vogler a Venezia, Roma, Napoli, Firenze, Milano, Torino 
o presso l'Amministrazione della Lotteria, Via Milano 37, 
Roma. 
, Per ìnvii por posto aggiungerò Cent. 4tl per la racco­
mandazione delle lettere. = N."S biglietti si spediscono 
franchi da ogni spesa. 

Rivolgersi inoltre a tutti gli Uffici postali di 2' classo 
o le Collettorie postali dì \- ed ai principali Banchieri o 
Cambio-yaiute. 
. I "bollettini dell'estrazione saranno spediti gratis a 
richiesta. 

Annuncio 
I sottoscritti, dal 16 Ottobre u. s., hanno 

assunto l'esercizio dell' Albergo-Restaurnni 

CROCE DORO 
Sperano ili vedersi onorati ila numeroso 

Clientela, sia d'Albergo che di Restaurant 
avendo r i d o t t i i p i - r z z i e tencndt 
una buona Cucina e V i n i s c e l t i . 
, Si accettano .pensioni ed ordinazioni di 
rinfreschi, colazioni, pranzi e cene per 
Società ed anche da servirsi a domicilio. 

Giuseppe Sìrnonich e C, 
745 

Giovani ingenui o oreduli ! Non 
vi lasciate corbellare dai mille antì-
bienorrnfi-ici a buon mercato che vi 
sono In commercio, e m volete gua­
rigione pronta e sicura, non vi stac­
cate mai dalle famose CAPSULE 
SANTAL SALOLÈ EMERY, uni-
veranlmente apprezzato e preferite. 

388 

COMPER 
Biglietti del Monte di Pietà 

BoRbo S. GIOVANNI :-Ni 2041 B 

E. BERTON 830 

GIUD1ZJ A M E R I C A N I 
sulla Pubbl ic i tà 

I BARNUM, BONNER, FRANKLIN, STEWART, 
THOMENS eVANDERBtT, a tacere di altri, cosi 
si esprimono : 

Barnum: «La via della ricchezza passa 
attraverso l'inchiostro della stampa.» 

Banner: «Sono debitore dell'immensa mia 
fortuna ai frequenti annunzi: » 

Franklin : Figlio mio, fa' affari colle per­
sone che fauno delle inserzioni sui giornali, 
tu non perderai nulla. » 

Stewart: « Sono gli annunzi ripetuti e con­
tinuati che mi hanno procurato ciò che pos­
seggo. » 

Tìiomens (il gran milionario) : « Il commer­
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirli 
della pubblicità, o non è pratico o non capisce 
l'anima del tempo. Esso mette il suo lume, 
se ne possedè uno, tanto sullo stato dell'egoì-
sn o che non gli farà vedere mai una Ida» 
:r tica, e che sarà facilmente spento dal tu-
triti, i del cambattuneiito della vita chi passa 
so>t Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
reni'; pirito, senza magnanimità esenzalibfì-
saiìtij vegeta meravigliandosi del suo duro 
f . . Il giornale è per l'uomo industriala 
q 'V, che è per il cieco il senso dell' udito: 

ni. ierblit : Come può il mondo sapere 
eh • J avete qualche cosa di buono se non 
o i tonoscere ? » '' 

« . OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

5 Gennaio. 1895 
A mezzodì vero di Padova 

INsmp > medio dì Padova ore 12 m. 5 s. 36 
Tempo movi, «.eli Europa ore 12 m. 18 »,-•'! 

Centi ale (o dell'Etna) " ; 
Osse rvaz ion i meteoi'Ologietae 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

3 Gennaio 

Sarometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
feiisìonè tìa! yap.acq-' 
Umidità relativa '. . 
Direzione dei vento . 
Velociti -.jhii. orar, del 

veiitn. . " ' . . . . 
'•tato ilil melo . . 

Ore 
9 

746.8 
' -2 .8 

1.7 
45' 
N 

serene. 

Ore 
15 

744 71 
+ 3.0 

20 
35 

ESB 

' 4 
isereiiol 

Dalle 9 del 3 alle 9 del 4 
Temperatala massima -~ t 3.7 

» minima = — 4,6 

Se avete, un ,negozìo da cedere, 
case, appartamenti o camere da 
affittare, cavalli, pianoforti od altri 
oggetti da tendere, ricordate che 
il sensale più sollecito e di. minor 
spesa, per trovare quanto cercate, 
sono gli Avvisi economici del no 
stro Giornale, il più diffuso della 
Città e Provincia. 

Guidovie Centrali Venete 

ORARIO 
in attività eoi giorno 2 0 Novembre 
PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA 

fi.—(•) — 7,8 — 10,34 - 15, 18,28(") 
(•) Da Dolo. — (••) Fino a Dolo. 

ARRIVI A VENEZIA 
7,40 — 0,48 — 13,14 — 17,40 

PARTENZE DA VENEZIA PER PADOVA 
6,20 — 8,28 — 11,54 — 16,20 

ARRIVI A PADOVA 
9, 11,8 — 14,34 — 19,— 

Tutti i treni faranno un minuto di fermata 
n prossimità al Caffè Commercio a Dolo. 
3 PARTENZE DA PADOVA PER BAGNOLI 

9,10 — 13,40 — 17,30 
A R R I V I A B A G N O L I 

10,50 — 15,2' — 19,10 
PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 

7,10 — 11,10 — 15,40 
A R R I V I A P A D O V A 

8,50 — 12.50 — 17,20 
PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 

7,40 — 11,30 — 15,40 — 18,— 
ARRIVI A PIOVE 

8,40 — 12,30 — 16,4ii — 19,— 
PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 

6,30 — 8,50 - 13 16,50 
ARRIVI A PADOVA 

7,30 — 9,60 — 14, 17,50 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli,- Gerente resp. 

i W i ' o v a . S a r t o r i a 

MAURIZIO CAPPELLIN 
N. 4 3 2 A - Via S. Apollonia - N. 4 3 2 A 

P a d o v a — EX NEGOZIO MASETTO — P a d o v a 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE 
d e l l e p i ù r i n o m a t e F a b b r i c h e N a z i o n a l i e d E s t e r e 

GRANDIOSO DEPOSITO DI VESTITI FATTI 
vsr> Prezzi di assoluta concorrerla -CJ 

C a l z o n i . . . . . d a «L. S a I J . IO 
S o p r a b i t i m e s e » » s t a g i » » » © * 1 8 » 4 » 

• i d . ' i n v e r n o •' • • " 2 4 » 5 0 
U l s t e r ' . ' • „• ' • * "'"' ' * 8 " . 4 0 

» c o i » m a n t e l l i . 
• V e s t i t i ! c ó r a i p l e t » :. . 
. . . . . p e r r a g a z z o 

i s à à n t c l l ì a r u o t a 
I B E P O S r r » I 1 I P E K 1 M E A 1 U L O 

Specialità uniformi per Convitti, Bande Musicali, Livree per domestici, ecc. 
La Sartoria e provveduta di abile Tagliatore 

esperito nelle primarie Sartorie di Verona. Milano. Torino e Parigi 726 

2 2 9 0 
2 0 eo 

* 8 
1 » • ' 4 0 

:.:&: :--. 



T RACHITISMO-SCROFOLA 
« malattie di languore in genere derivano dalla imperfetta assimilazione dei cibi, — Un alimento a 
base d'olio di fegato di merluzzo modifica la tendenza a tali malattie. — La genuina 

L4111UI 
n p» d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calco 0 soda A il pl-'i cbiaplóto ausiliare dogli organismi 

Indeboliti Arricchisce il sangue, corrègge .gl'i.umori, distrugge i germi del male. 
T U T T I I M'-EUDICt L A P E B S C K I V O N O . 

SE I S U i R O J a f T E LE EH1T&Z 
L a g e n u i n a E M U L S I O N E SCOTT si venda in tu t t e le p iù a c c r e d i t a t e F a r m a c i e . 

maf^aaBBKKmsi . "'irssspwsrEssaBsr""-""——•——•— 

VOLETE LA SALUTE?" 

disonesti speculatori 
8 ingannando la buona feda del pubbl ico, s f rut ta tor i della fama 

M'"' )' " " ' v e r s a l e o n t ì me r i t amen te gode il F e r i * O - C P i l l i I I -

y l l ì l ^ ' s " c , " i ' P rovarono il r igore dello leggi ; — obi vuole un 

r . . ? S l iquore v e r a m e n t e r icos t i tuente , tonico , aperi t ivo, domandi 

f^ifl il genuino Fer ro China Risieri ; 
buoni confettieri , l iquoris t i , d roghier i 0 farmacie : si beve in VOLETE 

q u a l u n q u e ora e tempo ; prefer ibi lmente pr ima dei pasti , solo, 

no! caffè e come bibita coli'Acqua di Macera Umbra, 
la quale è p u r a , l eggermente minera l izza ta , gazosa, i ncon te ­

s t ab i lmente r iconosciuta da i l lustr i idrologi 

t rovas i da tu t t i ' i 

5Spa»S 

M & - . 

V 

La Regina delle Acque da tavolai 

FERNET-BRANCA 

«11 y 
• I T 

SIKTIUIHH dei EP'i&.-eii't&3L l i B r a n c a 
F o r n i t o r i d i S. M. il R e ti ' I t a l i a 

di MILANO 

/ SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO ,PIÌ0CESSQ 

Medagl ia d' O r o e G r a n Dip loma d' O n o r e 
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^ M e d a g l i a d 'Oro "del Min i s t e ro d 'Agricol tura ' , I n d u s t r i a e Comm. , Stoma 1 8 9 2 g 
IH G r a n Dip loma di I. G r a d o a i r Espos iz ione Mond ia l e di C h i c a g o 189J5 > 
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V «so del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per E B 
chi soffre l'ebbri intermittenti e vermi : questa svia ammirabile e sorprendente azione dovrebbe M 8 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. sa$l 

Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, <* " 
, _> , „..„>. n* — ,.:.. ,- . . - . , - , - , - . - . - J - . e t , t ( ) j fa_ •A 
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i l col vino e col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del Venticelo, stimola 1 appetì 
S£=y cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda allo persona soggette 

1 ' di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni 0 debolezza, nonché a quel "> 
-, • li malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già eia tanto tempo a 
S i i ' ' u s o f l e ' F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
MwP garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corni Morali. Municipali 

Prezzo bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2 . 
Guardarsi, dalle coni r uffaziun 

Viagg ia to r i p e r il Vene to e P r o v i n c i a s ignor i Luigi Do P r o s p e r i e P o n z i o B r c g a n z o 
Sola concessionaria per l'esportarsione nell'America del oad C. F. IIOFICIÌ 0 C. - GENOVA 304 
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Germania 

S A P O N I L I Q U I D I P F I \ T O J L E T 

L J Q U E D T O J I _ . E ! T 13 O .A. F 
A l e w d r o p s sul i ic ient i o r a n a n u n d a n t L a t h e r 

Guaranteed to be rnade from the Purest, and, at the sanie Urne, the Costliest Ingredients and, 
combmiug a far largar perrentage of glicerine than is possible in hard Soaps, its efl'eet 011 the 
Stiri is therefpre rendered doubly efficacious. 

Delicately Per fumed 

OBEAUSIFULLY RANSPNRENT, GELDEN IN COLOUR 
PURER, MORE, CLEANSING, AGREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Unsurpassed for the complexion 

INVALUABLE 
Kor washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chappod hands, 

and wrinkles ori the face ; a luxury for the bat, and indispensable for delicate slcins. 

D.r DUNOAN'S Signature ori neek of eacli Botile 
Of al i C h e m i s t s , P e s f u m e r s & C . R e t a i l i s. (ì d. a n d 2 s. C d . bo t t l e 

W h o l e s a l e oi P r o p r i e t o r s 

The Mouilla Liquid Soap Company Lid 
6 Adam Street, Strane!, London, W. C. 33 

Acciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. 
'Presse per traverse per movimento a vapore o idraulico di nu^/i.^ima co­

struzione. 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore o idraulico. 
Grue idrauliche, Elevatori, Presse, Accumulatori, Presse compensatrici, d'urlìi 

genere. 
Fresatrici per rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di congiunzione, ecc. 
Torni per cilindri, Seghe temperate a freddo e caldo. 
Torni per assi e ruote, ecc. ecc. 167 i" 

SOCIETÀ AD AZIONI 
p e r l a fabbr icazióne di Macchine e smer ig l io 

B O C K B N H E I Im­
presso Francoforte su! ieno 

M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S per affilare a secco. 

M O L E Di ' S M E R I G L I O A M E R I C A N O 1. qua l i tà p e r affilare a umido e e secco. 

S M E R I G L I O vero Naxos e Smerigl io T h y r a in t u t t o le gradazioni . 

M A C C H I N E pe r affilare a smerigl io di nuoviss ima costruzione (85 modelli) per p u r a 

ghisa , affilare utensili e coltelli, per luc idare , per fresatr ici , ecc. 

T E L A e C A R T A smeriglio di 1. qual i tà , Ca r t a vet ro e di P i e t r a focaia. 

M E T A L L O b ianco 1. qual i tà di q u a l u n q u e lega. 166 

Legge te i l ibr i di Luig i K u h n c 
Sono io sano o ammalato? L. 0,50 
La nuova scienza di guarire » 4,50 
Libreria Schmid, Frank e Oomp. -

Como. 

U t i l e , a r t e , d i l e t t o « P I R O G R A F O , , 
Apparecchio ad incandescenza per disegnare su 

L E G N O , P A N N O , CUOIO, V E L L U T O , ecc. , ecc., IL M I G L I O R P A S S A T E M P O 
r a c c o m a n d a t o s p e c i a l m e n t e a l le S i g n o r e 

Con una punta di platino L, 20.— a L 28.— 
Con due punte » • 32.— • 33.— in elegante astuccio. 

Si spedisce franco contro Cartolina-Vaglia da 

Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 

Soprascarpe vere di gomma, di Russia 
p™ "" ' SN0W-SH0ES 

(SCARPE DA NEVE) 
uomo L. 16.— 

per signora » ti.— 1 N- , J- ' y * ' ^ J - J - v y J U ^ [ signora » IS.— 
Cent. 00 in più per la posta. —. Inviare Cartolina-Vaglia a 

Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 
dioare la luughez za dello stivale, in centimetri, o mandare un modello di carta rappresentante la suola. 

M a n t e l l i i m p e r m e a b i l i n e r i 
( t e s s u t o ! Inglese) 

TIPO MILITARE, lunghi centimetri 125, 130, 13S, 140 
a Pippistrello L. 40.— | con bavero Velluto di seta 

N . con mantellina » SO.— j L. 4.S0 in più 
T e s s u t o a d o t t a t o da l G o v e r n o pe r le G u a r d i e del Regni» 

Franco di porto contro Cartolina-Vaglia presso 

Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 838 
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SPECIALITÀ' DI A. W1GONE e C. 

Il OHRONOS è il miglior A l m a n a c c o cromo-litografico pro­
fumato disinfettante per portafoglio. 

È il più gentile e gradilo regaietto ed omaggio che si possa 
offrire alle signore, signorine, collegiali od a qualunque ceto di 
persone, benestanti, agricoltori, commercianti od industriati ; in 
occasione dell'onomastico, del natalizio, per fine d'anno, nelle 
feste da ballo ed in ogni altra occasione che si usa fare dei re­
gali, e come tale è un ricordo duraturo perchè viene conser­
vato anche per il suo soave o persistente prolumo, durnvoie 
più di un anno, e per la sua eleganza e novità artistica dei 
disogni. 

11 OHRONOS dell'anno 1805 è dedicato allo.Sport. È il più 
completo trattato simbolico della vita sportiva. Ve lo annuncia 
sulla copertina un'elegante composizione policroma rappresen­
tante un' amazzone e un ciclista. 

Un primo quadro interno vi offro quattro diverse caccio : -
quella a cavallo, quella alle reti, quella a fucile, quella alla 
pania. — Un secondo quadro vi dà la pesca coli'omo, la pesca 
alle reti, il nuoto e il pattinaggio. — Un terzo quadro doppio 
degli altri, accoglie le corse ai trotto, le regate e il velocipe-
dismo. — Il quarto quadro contiene P alpinismo, la ginnastica, 
il giuoco dal pallone e il tiro al piccione. — L'ultimo quadro 
rappresenta Vareonauttca, il tiro a segno, la scherma e la 
colombofilia. — Finalmente nella parte ultima della copertina 
un elegante componimento poetico sull'Italia, terra dei fiorì. 

Oonlien» poi molte notizie importanti sui regolamenti postali 
e telegrafici. Insomma il OHRONOS è un vero gioiello di bel­
lezza e d'utilità, indispensabile a qualunque persona. 

Si vende a cent. 5 0 In copia da A. MIGONE o 0., Milano, 
da tutti i Cartolai e Negozianti di Profumaiie. Per lo spedizioni, 
a mezzo postale raccomandato cirit. 10 in più. 

Si ricevono in pagamento anche francobólli. TOÌÌ 

P a d o v a 1895, Tipograf ia F . Sacche t to 


